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Delegazione 

sindacale dal 
presidente 
dell'Ente 
Cinema 

A concluMone della manife
stazione sindacale ohe si è 
•volta l'altro Ieri al Plane
tario di Roma per rivendica
re una nuova politica per 
l'Ente cinematografico pub
blico, una nutrita delegazione 
di lavoratori, guidata dalla 
segreteria della Federazione 
dello spettacolo TILS CGIL, 
FULS-CISL. ÙILS. si e reca
ta presso l'Ente cinema per 
Incontrarsi con 11 presidente, 
dottor Chlalvo. 

Nel corso del colloquio la 
delegazione ha riferito sullo 
svolgimento della manifesta
zione facendosi portatrice de-
le preoccupazioni espresse 
dalle diverse forze e perso
nalità lptervenute nel dibat
tito In merito al continuo ag
gravarsi della situazione po
litica strutturale e gestiona
le dell'Ente e delle aziende 
inquadrate, La delegazione ha 
Illustrato la proposta del sin
dacati per rilanciare la po
litica dell'Ente e per un suo 
diverso assetto e ruolo nella 
cinematografia ed ha mani
festato la più ferma opposi
zione dei lavoratori e delle 
forze più vive del cinema ita
liano al tentativo di blocca
re l'attività del gruppo. 

La delegazione, dopa aver 
duramente attaccato la posi
zione di passività assunta fi
nora dalla maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
e dal ministero competente, 
ha formulato una serie di pro
poste concrete atte a supe
rare 1 pericoli di Immobiliz
zo. In modo particolare 1 sin
dacati hanno chiesto: 

a) che 11 consiglio di ammi
nistrazione si faccia promo
tore d! un ordine del giorno 
che riassuma l'attuale stato 
In cu! versa 11 gruppo cinema
tografico pubblico, sottolinei 
la volontà del consiglio di far 
funzionare l'Ente, e nello stes
so tempo rappresene al mi
nistero del Tesoro, l'antieco-
nomicltà delta mancata ero
gazione de! ratei del fondo di 
dotazione: 

b) che sin definito, amplia
to e realizzato il programma 
di massima prospettato dal
l'Istituto Luce per la produ
zione di film dldattlco-educa-
tlvt destinati al ragazzi, e 
scientifici nonché per una più 
estesa utilizzazione dell'archi
vio cinematografico; 

o che sia completato 11 
programma di ristrutturazio
ne degli impianti per consen
tire alla azienda di servizi di 
entrare rapidamente in fun
zione e che siano appronta
te le strutture tecniche per 
accogliere sia 11 materiale 
dell'archivio, sta la sede del 
Luce. 

II presidente dopo asser
ti dichiarato personalmente 
d'accordo sia con 1 suggeri
menti critici sia con le preoc
cupazioni espresse dal lavo
ratori, si è Impegnato a por
tare le richieste del sindaca
ti nelle prossime riunioni del 
consiglio di amministrazione. 

Nel frattempo la segreteria 
della Federazione del lavora
tori dello spettacolo ha ri
chiesto un incontro eoo 11 mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali, oli B'saglla. per av
viare concretamente 11 con
fronto diretto sui problemi po
sti dal sindacati 

Bilancio d'una rassegna tutta prevedibile Si apre a Firenze 

?,. 

Giovanni Berlinguer 
PER LA SCIENZA 
tra oppreaslona 
ad emancipazione 
«r Rtft/i me e potere », 
pp. }<•", !.. i HOI) 

Claudio Fracassi 
IL CICLONE NATASCIA 
Rapporto sulla rivoluziona 
femminile in Urss 
«,Mti-, pp. 184, L. 2.200 

Theodor» Drelaer 
CARO ROOSEVELT 
Lettere 1900-1945 
a cura e con un ' «aggio 
Introduttivo di Agostino Lom
bardo 
« Rapporti », pp. 296, L. 4.800 

SCUOLA E SCIENZA 
Un dibattito sul rapporti 
tra ricerca a didattica 
* Riforme e potere », 
pp. 2H>, L Ì200 

Roberto Raclnaro 
REALTÀ E CONCILIAZIONE 
IN HEGEL 
Dagli scritti teologici 
alla filosofia dalla storia 
«• 1'tìeolo^tti e società », 
pp. }M. !.. 5 500 

Pasquale Voza 
LA NARRATIVA 
Di FEDERIGO TOZZI 
« l'enti e problemi », 
pp 144, L. 2 K0 

• • T T T T V T T 
AA.VV. 
LEZIONI DI STORIA 
DEL MOVIMENTO OPERAIO 
V Moit'iteii'o operaio», 
pp 272, 1. ) 0Ù0 

Gracchi» 
IL SISTEMA SINDONA 
Scandali bancari e manovre 
politiche nella crisi italiana 
Seconda edizione aggiornata 
* Dissenti », pp 2S0, I. 2 000 

«Libertà» controllata 
al festival di Cannes 

Scelte politiche finalizzate a quelle delle classi dir igenti — E' 
stato l'anno dei « megaf i lm » — Proliferazione dei comparti
menti-stagno per confinare le opere di diff ici le digestione 

Dal nostro inviato 
CANNES, 24 

Prima di tentare un bilan
cio della rassegna appena 
conclusa, abbiamo riletto lo 
articolo di presentazione ap
parso sedici giorni fa e dob
biamo onestamente ammette
re che non vi cambleremmo 
la parte la numerazione che 
abbiamo già corretta: 28 In
vece di 29) neppure una vir
gola. Accidenti come è diven-
tato facile prevedere le ca
ratteristiche del festival di 
Cannes! 

Naturalmente, allora non 
avevamo visto l film: ma 
anche adesso che 11 conoscia
mo, almeno parzialmente (os
sia In rapporto alle possibi
lità limitate della persona 
umana, come agli ostacoli 
frapposti dalle sale eterna
mente affollate e da un'orga
nizzazione non sempre ocula
ta), non ci sembra di riusci
re a trarre dall'insieme un 
quadro sufficientemente indi
cativo della situazione del ci
nema Internazionale. 

Sul fatti di costume la sin
tesi può anche essere sem
plice. E' stato l'anno del Me-
galilm o superproduzioni, la 
durata delle tre ore è stata 
spesso toccata o sfiorata, la 
stessa opera vincitrice non ha 
badato al risparmio e, anzi, 
avrebbe da guadagnare e non 
da perdere da qualche even
tuale potatura. Ma perche 
allora non taglieremmo nean
che un minuto dal film greco 
O Thiassos, che si avvicina 
alle quattro ore e che 11 go
verno di Karamanlls non ha 
voluto Inviare a Cannes 
in forma ufficiale? 

Gli attori 
quarantenni 

Come vedete, brevità o lun
ghezza non significano, In sé, 
niente: quel che conta è ciò 
che si dice sullo schermo è 
come lo si dice, e col suo rit
mo apparentemente lentissi
mo questo straordinario viag
gio d'una compagnia ambu
lante di guitti arriva a tocca
re tutti 1 nodi vitali della sto
ria moderna della Grecia, 
compreso quello ancora tabù 
della guerra civile, che gli è 
costato 11 veto. 

Un'altra nota di costume ci 
rivelerebbe che 11 festival e 
stato appannaggio degli atto
ri e perfino delle attrici sul 
quarantanni e oltre. L'età 
media è dunque cresciuta, I 
soldati sovietici che combat
tono sul Don sono gli inter
preti Illustri di oggi, una 
Jeanne Moreau presidentessa 
della giuria si dispiace cer
tamente di non aver potuto 
premiare la sua collega Del-
phlne Seyrlg che, come del 
resto lei stessa, conserva 11 

n vizio », meno assurdo di 
quanto possa sembrare, del 
cinema giovane. Ma 11 cine
ma giovane, quando c'è, trova 
difficoltà a entrare negli stec
cati del concorso, o vi entra, 
nel caso di un'opera prima 
francese, se tratta accade
micamente della vecchiaia. 

Il ventottesimo festival al 
è chiuso con una contestazio
ne simbolica. E* accaduto 
proprio l'ultima sera, quando 
dopo avere ammirato l'attri
ce Ann-Margret fare gli ono
ri alla cerimonia della pre
miazione, 11 pubblico di gala 
se l'è ritrovata rabbrividendo 
sullo schermo, grazie a quel 
pazzo di Ken Russell e al
la sua opera-rock Tom mi/, 
mentre 11 televisore di casa, 
opportunamente guastatosi 
In una sequenza di esempla
re ferocia, le andava eruttan
do addosso ogni sorta di ma
teria consumistica, organica e 
inorganica, nella quale con la 
grande letizia essa finiva per 
avvoltolarsi, ricavandone pu
re un'estasi. 

Dai cibo alle feci, o dalle 
feci al cibo, è del resto un'al
tra costante (anch'essa di co
stume, o già diffusamente pa
tologica?) del mondo In cui 
viviamo. Sebbene ancora 
«fuori concorso», essa è or-
mal accettata In sala grande, 
dove quest'anno s'è Insediata 
pure la « Settimana della cri
tica» esibendo, come prodot
to dì fino, quel poemetto bel
ga sulla solitudine di un se
minarista, che si accoppia a 
una scrofa sulle arie cele
stiali di Monteverdl. 

E se gli amori bestiali di
sgustano, o la filosofia escre
mentizia colma la misura, è 
sempre aperta sulla Rue 
d'Antlbes una scelta vastissi
ma, dal cannibalismo alla 
porno-macelleria, che 11 fe
stival ufficiale evidentemente 
non glorifica, ma con la qua
le convive, e 11 cui mercato 
alimenta. Mal tante nazioni, 
mal tanta pellicola, mal tan
ti visitatori, mai tanti affari 
come in questa ventottesima 
tornata. E la prossima, l'an
no venturo, promette di esse
re ancor più micidiale. 

A questa superflera della 
quantità, della vanità, del-
l'autosoddlsfazlone permanen
te, si accompagna In modo 
calcolato la liberalizzazione 
politica, n film algerino par
la male del francesi? Non 
importa, si può fare ormai 
buon viso alla « cattiveria » 
della storia, e la cosa diven
ta perfino elegante e dovero
sa se può passare come alu
to e sostegno al Terzo mon
do: e tanto più se 11 « lin
guaggio » adoperato dal film 
non si discosta poi molto da 
quello della Hollywood più 
classica. Arte e industria so
no le due facce che 11 festival 
(e 11 governo) fanno coesi
stere, ma dovendo proprio 
scegliere si cadrà sempre 
sulla seconda, anche per la 

Palma d'oro. Cosi l'ordine 
pubblico e i tribunali specia
li sarebbero, di per sé, argo
menti esplosivi, ma non co
me il Partito comunista Ita
liano, sia pure visto In un 
momento storico di crisi: a 
certe condizioni 1 primi pas
sano e si guadagnano perfi
no un premio, a nessuna con
dizione passa quest'ultimo. 

La logica appare dunque 
stringente: si tratta di libe
ralizzazione, ossia di control
lo della libertà In una specifi
ca direzione, non della liber
tà stessa. Che questo control
lo sia esercitato da Cannes, 
o dal paesi di provenienza 
del film, la faccenda non 
cambia perché il festival si 
trova sempre, per cosi dire, 
«con le mani pulite»: può 
perfino permettersi di fare 
della politica, dopo essersi 
bene assicurato che sia la po
litica che gli conviene. 

Il gioco 
della borghesia 
La borghesia è pronta a di

gerire tutto, pur di conserva
re 11 potere. E l'abilità della 
borghesia francese che regge 
«ti festival più importante 
del mondo », è stata quella di 
accrescere 1 compartimenti-
stagni in cui confinare 1 film 
suscettibili di non essere di
geriti (donde la proliferazio
ne delle sezioni affiancate o 
collaterali o marginali), pur 
di mantenere 11 saldo posses
so della rassegna che la rap
presenta di fronte all'opinio
ne pubblica. Finora sono ca
duti nel gioco un po' tutti, a 
partire dalle associazioni na
zionali di categoria, per finire 
alla maggior parte del dele
gati e degli osservatori inter
nazionali. 

Ma sono cose che aveva
mo già premesso In apertura. 
Non ci resta che confermar
le in sede di bilancio, pur 
avendo cercato di dimostra
re, giorno dopo giorno, quali 
siano alcuni del punti, o del 
fatti artistici e culturali, su 
cui oggettivamente la formu
la (che sembra cosi solida
mente e cinicamente attesta
ta) entra In contraddizione 
con se stessa. 

Certo, la mostruosa quan
tità sommerge la qualità; ma 
è su questa che occorre far 
leva, con assoluto rigore, per 
Incidere sulla situazione e 
tentare di recuperare al ci-
neria e al suol appassionati 
ciò che a entrambi è dovuto, 
oggi, da qualsiasi manifesta
zione, grande o piccola che 
sia. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Ann-Margret 
consegna a Vittorio Cassman 
il premio del Festival al mi
gliore attore. 

Nuovo spettacolo di Michael Aspinall a Roma 

« Rigoletto» tra serio e faceto 

DE DONATO 

Incoraggiato dal successo di 
sue precedenti satire del me
lodramma Italiano, l'estroso 
cantante e attore Inglese Mi
chael Aspinall Ida anni ormai 
attivo ne! nostro paese) se la 
pigila adesso col Rigoletto, 
mescolando 11 testo teatrale di 
Victor Hugo (Il re si diverto 
col libretto di Francesco Ma
ria Piave e con la musica di 
Verdi, oul si aggiungono cita
zioni da Rossini e da Doni-
zettl, per non dire di qualche 
canzone risalente all'epocn. d' 
oro del divismo lirico e no. La 
Ubera elaborazione reca le fir
me dello stesso Aspinall, cui 
spetta Inoltre la regia, di Ele
na Acquavlva e di Federico 
Wlrne (che cura anche, spiri
tosamente, scene e costumi). 
La vicenda è manipolata, ma 
non troppo: vi prende co
munque Inusitato spicco la fi
gura della Duchessa di Man

tova, pur lei qui partecipe del 
complicato Intrigo, che ha 11 
suo culmine nell'Engllsh Tea 
Room di Sparafucile e della 
sorella di lui Maddalena. 

Lo spettacolo, che si è dato 
in « prima » a Roma, al Satiri. 
accolto con grandi feste e ri
chieste (soddisfatte) di bis, 
piacerà agli appassionati di 
questo genere di contamina
zioni, ma non dispiacerà forse 
nemmeno agli amanti della li
rica. Ironizzando cosciente
mente certe situazioni, che giù 
nell'originale verdiano sono 
talvolta sull'orlo d'un ridicolo 
oggettivo, si rende In fondo 
un omaggio supplementare al 
sommo maestro dell'opera na
zionale, all'ampiezze e com-
prenslvlta del .suo genio. La 
parodia non esclude, talora, 
l'esaltazione Indiretta del suo 
modelli). 

A ogni modo, 11 divertimen
to è notevole, anche se In al
cuni momenti le soluzioni so
no facllotte, d'un gusto un po' 
goliardico (ma In altri 11 pen
siero corre alle cose migliori 
di Paolo Poli). E. in partico
lare, Michael Aspinall nel 
panni di Gilda è da vedere e 
da sentire. I suoi compagni ci 
mettono tutti impegno, volon
tà, e varie dosi di talento, a 

cominciare da Gino Cagna nel
la doppia interpretazione di 
Rigolctto e di Maddalena, e 
da Federico Wlrne che è la 
Duchessa di Mantova; com
pletano 11 quadro Nicola Mar
tinelli. Andrea Mugnaio, Ka-
ren e Giancarlo Blson. Al pla
no, 61 destreggia abilmente 
Riccardo Filippini. E' prevista 
una lunga serie di repliche, si
no a tutto giugno. 

ag. sa. 

Mostra-ritratto 
su Dallapiccola 

Un'esauriente raccolta di documenti ordina
ta per iniziativa del Maggio a Palazzo Pitti 

Nostro servizio 
FIRENZE. 24 

La scomparsa di Luigi Dal
lapiccola, avvenuta improvvi
samente lo scorso febbraio a 
Firenze, rappresentò un lutto 
gravissimo per la cultura mu
sicale contemporanea. Quanto 
la presenza del maestro aves
se significato per alcune gio
vani generazioni di musicisti 
formatisi soprattutto nell'im
mediato dopoguerra, è storia 
ormai acquisita e ampiamen
te confermata dalla critica. 

Ma forse pochi conoscono 
(a meno di non avere avuto 
la fortuna di vivere In stretto 
contatto con l'artista), l'arco 
completo della biografia: dai 
primissimi anni passati nella 
nativa Plslno (Istria centra
le), e Graz, Trieste e quindi, 
dal 1922, Firenze dove fisserà 
la dimora stabile. Questa data 
segna l'Inizio della sua forma
zione artistica che lo porterà, 
di 11 a poco, attraverso l'ap
profondimento e la conoscen
za della letteratura contem
poranea e lo studio assiduo 
del classici, ad occupare un 
ruolo preminente nella città 
come didatta e come compo
sitore. 

Quanto mal opportuna, 
quindi, la mostra allestita a 
tempo di record nelle Sale 
della Meridiana di Palazzo 
Pitti nell'ambito del «Mag
gio» e che si Inaugura do
mani ufficiosamente (l'Ingres
so è a Inviti). Alessandro Bon-
santi terrà una breve prolu
sione e dopo si avrà l'esecu
zione di musiche da camera 
di Dallapiccola: Quattro liri
che di Antonio Machado, Tar-
ttniana II, Ciaccona, inter
mezzo e adagio; Interpreti, 11 
soprano Magda Laszlo, il vio
linista Sandro Materassi, 11 
violoncellista Amedeo Baldo
vino e il pianista Antonio 
Bacchelli. L'apertura al pub
blico è prevista per martedì 
27. In quella stessa occasione 
presso la sede RAI di Firen
ze, Maryvonne Kendergi del
la facoltà di musica dell'Uni
versità di Montreal, presen
terà alcuni documenti su Dal
lapiccola, filmati a Firenze 
hel 1983 e a Berlino nel 1968. 

E' merito di Fiamma Ni-
colodl, curatrice della mostra 
e giovane studiosa dell'opera 
di Luigi Dallapiccola, aver 
riordinato l'abbondante ma
teriale, Inserendovi parte di 
quello che Walter Huder uti
lizzò all'Akademle der KUnst 
di Berlino, nel 1988, In occa
sione della prima di Ulisse, 
successivamente ripreso a Bo
logna. Con 11 prezioso consi
glio e aluto di Laura Dalia-
piccola, Fiamma Nloolodi sì 
è mossa allargando per quan
to possibile il discorso, te
nendo giustamente conto non 
solo dei rapporti del musici
sta con l'Italia e con l'este
ro, ma anche della sua atti
vità fiorentina, fertile a tutti 
I livelli, per ! contatti avuti 
con le forze vive della Titta, 
spesso al di fuor! dell'ambito 
strettamente musicale. 

Troviamo, infatti, 11 giovane 
Dallapiccola, vicino al gruppo 
del «Solarlanl», contribuire 
a vivacizzare II dibattito, ne
gli anni Trenta, Intorno alla 
rivista di Carocci. Stringerà 
un sincero legame di amici

zia con Bonsantl, Loria e Co-
laclcchl ; Incontrerà Monta
le, Contini, Vittorini e Baccio 
Maria Baccl, autore di un ri
tratto del maestro (1930) e, 
dieci anni dopo, scenografo 
per la «prima» di Volo di 
notte. Altri ritratti del musi
cista verranno eseguiti da Co-
lacicchi e Peyron. La colla
borazione con la Galleria di 
Arte moderna ha reso possi
bile far luce anche su questo 
aspetto, mediante 11 prest" 
di alcune tele che vengono 
Riposte in mostra. 

I fatti salienti della, vita 
del musicista scorreranno co
si davanti agli occhi del visi
tatore nella lucida prospettiva 
di Immagini, documenti, let
tere, manifesti, partiture, fo
tografie e altro materiale, dal 
quale emergono lati curiosi 
e inconsueti dell'uomo, la sua 
presenza nella cultura del 
tempo fino al nostri giorni, 
le sue scelte di gusto a volte 
orientate verso drastiche 
esclusioni, ma sempre filtra
te da una vigile coscienza 
critica. 

Certo per chi. come lui, si 
trovò a sostenere, durante gli 
anni del fascismo, la causa 
delle avanguardie europee più 
ostili alla retorica dominante, 
la risposta iniziale non potè 
che essere l'Indifferenza se 
non l'ostilità. Pensiamo so
prattutto alla strenua difesa 
di Schònberg e della scuola 
di Vienna di cui, in Italia, 
Dallapiccola fu, come è noto, 
tra 1 primissimi divulgatori, 
convinto della validità del si
stema dodecafonico per 11 rin
novamento del linguaggio mu
sicale. Lo provano documenti 
di straordinario interesse che 
vengono mostrati per la pri
ma volta al pubblico. Valgano 
per tutti due significative let
tere — risalenti al 1942 e al 
1944 — di Webern, 11 musici
sta del quale, circa dieci anni 
prima, Dallapiccola aveva 
scritto: «CI si trova di fronte 
a un uomo che esprime 11 
massimo di Idee col minimo 
Immaginabile di parole»; e. 
ancora: «MI è sembrato di 
rilevarvi (nel Concerto opera 
24) una unità estetica e stili
stica quale non avrei saputo 
desiderare maggiore». 

La disponibilità ad aprirsi 
verso un ampio raggio di In
teressi é testimoniata da un 
vasto carteggio, nel quale 
troviamo 1 nomi di Shttnberg. 
Berg, Hlndemlth, Scherchen. 
Poulenc, Mllhaud e, per quan
to riguarda l'Italia. Slnlgal-
lia. Maliplero, Casella, Nono 
e altri. 

Hanno aderito alla Iniziati
va, offrendo materiale in lo
ro possesso, compositori, cri
tici, amici ed enti teatrali 
che hanno Inviato figurini e 
bozzetti di opere allestite nel
le loro sedi: Il Comunale di 
Treviso, La Fenice di Vene
zia, 11 Teatro dell'Opera di 
Roma, 1! Massimo di Paler
mo, 11 Théatre des Arte di 
Rouen. L'allestimento si deve 
alla competente ed esperta 
mano di Piero Micheli. 

La mostra resterà aperta 
fino al 30 giugno, secondo 
l'orarlo della Galleria d'Arte 
moderna di Firenze, La Me
ridiana. 

Marcello De Ange l i : 

Cinema 

24 dicembre 1975 
fiamme su 
New York 

Sebbene 11 film venga re
clamizzato come il vero capo
stipite del filone catastrofi
co, noi lo crediamo piuttosto 
un precoce remake, «alla 
buona», dell'Inferno dt cri
stallo. E se quest'ultimo non 
era esattamente quel che si 
dice un'opera Immortale, fat
te le dovute proporzioni qui 
slamo sul filo della medio
crità anche da un punto di 
vista volgarmente «spettaco
lare ». 

I! regista Jerry Jameson ha 
collocato in cima ad un co
losso di cemento, nel pieno 
centro della metropoli statu
nitense, una triste folla: è 
la viglila di Natale e un brin
disi aziendale, sotto 11 multi
colore pino domestico, è 11 
rito che più si addice ad un 
slmile campionario umano. 
Finita la festa, sette buon
temponi decideranno di re
stare, all'insaputa di tutti, 
per meglio dare sfogo a quel 
sommei>5o furore tipico del-
l'Insoddisfazione piccolo bor
ghese: c'è chi fa progetti per 
una luminosa carriera, chi in
vece consuma la tresca con 
la segretaria oppure chi si 
ubriaca e a:cidentalmente 
improvvisa una trasedia col 
fiocchi. Infatti, l'edificio va 
in fKmme e. In attesa dello 
sfavillante carnefice, gli squal
lidi « goderecci » passano In 
rivista gli episodi a parer loro 
più significativi di una vacua 
esistenza. Se il bilancio è ma
gro, davanti ad una prospet
tiva funebre tutto appare più 
roseo. Salvati in extremis, 
dunaue, si rlconcllieranno con 
<la vita e potranno sfoggiare 
umore giocondo alle proprie 
mense... 

Con grande abuso di carta
pesta varia, incluso l'inter
prete John Forsythe — sen
za contare il fumo che do
vrebbe trarre In inganno ri
guardo la vera altezza del 
grattacielo: tuttavia, spesso si 
intravede un «palazzone» 11 

accanto che Io sovrasta di al
cune decine di metri — Ja
meson sembra voler dimo
strare che la fifa può aiutare 
ad essere antenati e perbeni
sti senza patire angoscia. Ipo
tesi sinistra, davvero cata
strofica. 

d. g. 
Zelda 

Rai $ i n u m i ,111111, 

Che cos'era l'erotismo per 
Georges Bataille? « L'appro
vazione della vita fin dentro 
la morte» rispondeva lo 
scomparso saggista francese. 
Alberto Cavallone prende la 
definizione alla lettera, ci Im
bastisce sopra, alla sua ma
niera povera ma disinvolta, 
un giallo erotlocmotorlstlco 
con figure bianche e nere 
(come nel filmetto d'esordio 
Le salamandre), e lo dedica 
alla memoria del suo Ispira
tore. 

Un ex asso dell'automobili
smo è trovato morto in car
rozzella, accanto al cadavere 
nudo e nero della sua aman
te. Chi li avrà ammazzati? 
La vedova di lui, Zelda (che 
non c'entra con Fltzgerald), 
ha uno sguardo bieco, ma a 
conoscerla meglio, nelle rie
vocazioni In cui è spezzettata 
la vicenda, risulta anche peg
gio. Temporegglatrice ma le
sbica, la sua sola virtù, oltre 
a quella di pervertire la fi-
(fila, consisteva nel far par
tecipe il marito delle proprie 
conquiste: prima un donnone 
bianco sghignazzante, poi la 
negretta in questione, appe
na sorridente. Fatto sta che 
il marito aveva tentato di 
uccidersi in aliante. Gli era 
andata male ed era rimasto 
•paralizzato, Ottima occasione 
<per aiutarlo a morire (cioè 
a godere) in massa, perche 
con la moglie partecipano al 
duplice omicidio la prima i 
amante di lei e 11 consorte 
della seconda. 

Coirne sempre. Cavallone fa 
tutto da sé: soggetto, sceneg
giatura, regia, montaggio. E 
bisogna riconoscere che un 
certo senso de! cinema lo pos
siede. Dovrebbe però rinun
ciare, anche in omaggio a 
Bataille, all'erotismo. La pro
tagonista è Jane Avril. 

controcanale 
CONTINUA. Ogni sabato se

ra, m queste settimane, il 
varietà «d'onore» che si in
titola Punto e basta, si con
clude appunto con l'apparizio
ne siti video della scritta 
«punto e basta»: ma invece 
continua, e il sabato successi
vo si ripresenta. Non c'è da 
lame un malanno, certo, per
ché tanti varietà televisivi, 
in questi anni, so;to stati co
me e peggio di questo ma 
c'è da dire che se questo 
Punto e basta non tosse mai 
giunto sui teleschermi non ne 
avremmo avvertito l'assenza. 
Questa volta, anzi, non c'è 
nemmeno quel tentativo dt 
presentare lo spettacolo m 
chiave dt novità che altre 
volte era dichiarato, anche se 
poi non trovava che un ri
scontro minimo nei /atti. Op
pure il motivo di novità sa
rebbe quello della censura, 
sintetizzato appunto nei tito
lo e nelle barzellette tron
cate a bella posta? Beh, se è 
così, dobbiamo proprio dire 
che la fantasia scarseggia: e, 
d'altra parte, sul motivo della 
censura televisiva ogni bat
tuta è quantomeno ambigua. 

Comunque, l'esplicito punto 
di forza di ognt puntata ri
mane Bramieri: un comico 
che si ripete all'infinito, ma 
non è certo privo dt comu
nicativa. L'altra protagonista, 
Sulvie Vartan, invece, potreb
be reggere al massimo un 
« numero » come ospite d'ono
re nella puntata: l'Ila con
fermato definitivamente, ieri 
sera, nel confronto con Raf
faella Carri, la quale non e 
una personalità di livello in
ternazionale, ma almeno sa 
tenere il video e si impegna 
con tutte le forze per co
prire il suo ruolo. La Vartan 
canta e passeggia sulla scena 
con una rigidità sterilizzata 
che la rende simile ad una 
marionetta. Probabilmente, 
ormai, anche i dirigenti te
levisivi si saranno accorti che 
sceglierla è stato un errore: 
ma gli errori di questo ge
nere, in un varietà che punta 
esclusivamente sul protagoni
sti, sono decisivi. Buono, inve
ce, ogni volta, ù il brano 
riservato ai giocolieri- anche 
ieri sera, t Biasini, facendo 
meraviglie sulle loro biciclet
te, hanno confermato che la 
abilità tecnica « rende » sem
pre, e che il divertimento che 
essa riesce a procurare sarà 
elementare quanto si vuo
le, ma almeno e genuino e 
motivato. 

FASCISMO CILENO. Vener
dì Stasera G 1 ci Ila offerto 
un numero corretto- possia
mo dirlo, naturalmente, se 
scontiamo i consueti limiti 
iconiueti ma non secondari/ 
dell'assenza di temi più pres
santi della vita del paese e 
della relativa superficialità 
di tutti i servizi. In ogni «pez
zo », comunque, c'era qualche 
notizia interessante e l'im-
postazione complessiva era 
accettabile ili servizio mi
gliore era quello sul Cile, rea
lizzato da Andalini, soprattut
to perché dava conto con pre
cisione di dati della terribi
le situazione nella quote la 
giunta militare ha gettato il 
paese e perché citava ampia
mente il tentativo tipicamen
te fasctsla della stessa giunta 
di organizzare un consenso 
di massa alla dittatura rea
zionaria. Le interviste con 
l'esponente del Partito Comu
nista clandestino, da una 
parte, e con l'ex presidente 
dei camionisti, oggi dirigente 
del neonato «Movimento ci
vico per l'unità nazionale » 
(vedete come il termine «ci
vico » torna e ritorna sem
pre nella fraseologia reazio
naria1/, dall'altra, erano di 
particolare interesse. Certo, Il 
tema dell'« inquadramento di 
regime» avrebbe meritato una 
analisi ben piii approfondita 
anche perché si tratta di un 
tema centrale della nostra 
epoca; cosi come meno cauto 
avrebbe dovuto essere l'esa
me critico delle posizioni del
la DC cilena. Comunque, ti 
servizio era utile, ed era 
anche realizzato con parte
cipazione: il che, per una 
televistone la quale, a suo 
tempo, non mancò di solida
rizzare con chi stava rove
sciando nel sangue Aliente e 
l'Unidad Popuìar, rappresenta 
pur sempre un progresso. 

Un'ultima annotazione. Nel 
servizio di Meucci sulla guer
riglia in Eritrea (veramente 
troppo breve e sintetico nella 
trattazione dt una situazione 
che, tra l'altro, non è mai 
stata affrontata seriamente 
dalla TV italiana), c'era un 
efficace brano di cronaca di 
un'azione di guerriglia. Im
magini, è stato detto, « gi
rate » da una troupe della 
TV francese. Verrà il giorno 
nel quale anche le troupes 
della TV italiana saranno 
messe in grado di registrare 
dal vivo e a caldo quel che 
accade nel mondo? 

9- e 

oggi vedremo 
MARCO VISCONTI (1% ore 20,30) 

Va in onda stasera la quarta puntata dello sceneggiato te
levisivo tratto dal romanzo Marco Visconti di Tommaso Grossi. 
La riduzione per l teleschermi è stata curata da Franco Moni-
celli e Anton Giulio Majano, con la regia di quest'ultimo. Tra 
gli interpreti figurano Raf Vallone, Gianni Garko. Gabriele 
La via, Pamela vTUoresI, Warner Bentlvegna, Sandro Tumlnelll, 
Herbert Pagani, Franca Nutl. n « polpettone » è ancora In ta
vola e chi vorrà andare avanti sino alla fine a questo punto 
non può farsi Illusioni. 

ALLE NOVE DI SERA (2% ore 21) 
E varietà televisivo di Maurizio Costanzo e Roberto Dané 

Alle sette della sera presentato dal cantante Gianni Morandl 
— che ha sostituito Christian De Sica, partito a vele spiegate 
alla volta dell'industria cinematografica — sì chiamerà d'ora 
In poi Alle nove della sera e andrà In onda, appunto, In alter
nativa allo sceneggiato domenicale. Una promozione di spicco 
per un programma Invero non proprio eccelso, neppure rispet
to alla tradizionale mediocrità degli «spettacoli leggeri» pro
dotti dalla RAI-TV: dietro un tanto inaspettato « decollo » c'è 
evidentemente il tentativo di far risalire le quotazioni di Mo-
rondi. Tanti auguri. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliano e 

Francesca Sanvitale farà 11 punto questa sera sul vasto dibattito 
che si è acceso di recente intorno al romanzo di Stefano D'Ar
rigo Horcynus Orca. Il libro ha suscitato un certo scalpore e 
contrastanti giudizi sul linguaggio — coniato da D'Arrigo sulle 
forme più arcaiche del dialetto siciliano — e il valore oggettivo 
dell'opera nel panorama più ampio della letteratura Italiana. 

programmi 
TV nazionale 
11.00 
12,00 
12,15 
12,55 
13,30 
14,00 
15,00 

16,00 

17,00 
17,15 
17,30 

17,50 

Messa 
Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Come si fa 
Melissa 
Replica 
La TV del ragazzi 
«La si Ida di Moto-
topo e Autogatto» • 
« Enciclopedia della 
natura » 

Telegiornale 
Prossimamente 
Napo, orso capo 
Cartone animato 

Tanto piacere 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
21,40 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,20 
18,15 

19,00 

19,50 
20,00 
21,00 

22,00 
22,45 

Sport 
Sport 
Giro d'Italia 
Hawk l'Indiano 
«L'ultima missione» 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Alle nove della sera 
Spettacolo musicale 

Settimo giorno 
Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: S, 
13 , 15. 19 , 2 1 , 23; 6) Met-
tutlno musicale; 6,23; Almanac
co} 8,30: Vita nel campi; 9t 
Musica par archi; 9 ,30: Santa 
M e » a ; 10 ,15: Salvo ragazil; 
111 Balla Italia; 11,30: Quar
ta bobinai 12: Dischi caldi; 13 

e 20t Kitsch; 14,30: L'altro tuo
no; I S i 58 . Ciro d'Italia; 
15 ,10 . Orchestra In parata; 
18,30t Di a da In con su par 
tra tra; 16,50t Vetrina di Hit 
paradat 17,30; Strettamente 
strumentalo) 18: Una vita per 
ta musica: G. Simlonato; 19,20: 
Batto quattro; 20 ,20: Andata 
e ritorno; 21 ,15: La voce di 
G. Bécaud; 21 ,30: Detto « Inter 
nos »; 22: Concerto del Colte-
slum muslcum di Zagabria; 
22,35: Incontro a due voci. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7 ,30, 
8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 12 ,30 , 13 
e 3 0 , 17,25, 18 ,30 , 19 ,30 , 
22 ,30; 6i I I mattiniere; 7 ,40: 
Buon giorno con...; 8 ,40; I l 
mangiadischi', 9 ,35: Gran varie
tà) 111 Carmela; 11,30: A tem
po di rock; 12: Anteprima 

sport; 12,15: Ricordata F. Do
mino?; 12,35i Un disco per 
l'estate; 13,35: Alto gradimen
to] 14: Supplementi di vita re
gionale; 14,30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15,35: Supersonici 
17: Suona II Daniel S, Cruz En
semble; 17 ,30: Musica e sporti 
18,40: Ballate con noi; 19,53: 
F. Soprano: oper '75; 2 1 ; La 
vedova è sempre allegra?; 21 
• 25: I l Glrasketches; 22: I 
librettisti dell'operi Italiana 
del ' 7 0 0 . 

Radio 3" 
ORE 8,30i Concorto di R. Saor-
gin; 9 ,20: Musica di scena; 
10: Pagine scelte da • San
sone e Dalila »; 1 1 : Festival di 
Vienna, Concerto sinfonico, di
rettore C. Abbado; 13,05: In
ter meno; 14,05: Folklore; 14 
e 30; Concerto di A. Gru-
mlaux; 15,35: L'Importanza di 
essere costante; 17: Musiche di 
V. Mortori; 17,20: Donaneschl-
gen Musiktage 1 9 7 4 ; 18 ,10: 
La Biennale di Venezia; 18 ,30: 
Mslca leggerai 18,55: I l fran
cobollo; 19,15: Concerto delta 
sarai 20 ,15: Passato e presen
ta; 20 ,45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giornale del Terzo, Sette 
arti; 21 ,30 : Club d'ascolto) 2 2 
e 40 i Musica fuori schema. 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
ECCO 

LE NOVITÀ 
DI MAGGIO 
IN EDICOLA 
E LIBRERIA 

Montanelli- Se rva to 
STORIA D'ITALIA 

Vo i . X IV 
L'eli della Flllorma 

fi illuitrazlonl 
1_ 900 

Livia De Stefani 
LA VIGNA 

DI UVE NERE 
Introduzione di Carlo Levi 

L. 1.000 

Jack London 
IL RICHIAMO 

DELLA FORESTA 
Introduzione di Orlati, Fallaci 

L.000 

Eugenio Trovami 
LA MALACARITA 

Introduzione di Giancarlo vtooroW 
ta oarriena eeomolare di un primarie, 

L. 1.000 

Thomas Mann 
LA MORTE A VENEZIA 
Introduzione di Catara Caoea 
Traduzione di Bruno Matti 

1 .000 

Jaeovlttl 
ZORRY KID 

Introduzione di Ranieri Cara io 
L.1.S00 

IN LIBRERIA 

Dominique Grlaonl 

Robert Maggiori 
GUIDA A GRAMSCI 

Prelazione di F Chaielet 
• M. A. Maeciocchl 

aon ungloeaarlodel principali 
termini e concetti ori 

L. 2.000 

Anton Cechov 
TUTTI 1 RACCONTI II 

IL FIAMMIFERO 
SVEDESE 

Introduzione e iraduzlom 
di Alfredo Puledra 

L. 1,200 

Thomas Da Qulnoay 
LE CONFESSIONI 

DI UN MANGIATORI 
D'OPPIO 

Introduzione di Pietro OtUat 
l_ 1.000 

R o u a n a B o x a g l i ! 
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l_ U00 
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